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Scompare un protagonista della cultura italiana e dell'antifascismo 

La passione civile di Carlo Levi 
Il profondo legame con i problemi e le tensioni del suo tempo - Gli anni di Torino, la collaborazione con « Rivoluzione liberale » di Gobetti - Fu tra 
i fondatori di « Giustizia e libertà » - L'arresto e il confino, un'esperienza dalla quale nacque « Cristo si è fermato ad Eboli » - L'unità del 
suo lavoro di scrittore e di pittore con la milizia democratica - L'attività di parlamentare e di presidente della Federazione degli emigrati 

Cordoglio 
e commozione 

in Italia 
Un telegramma inviato dal presidente del­
la Repubblica — Dichiarazioni all'« Unità » 

La scomparsa di Callo Leu 
lascia un moto incolmabile 
Per lui questa espressione 
non è davvero convenzionale 
E dilticile pensare ad una 
vita più intensa più ricca di 
valori Intellettuali e morali 
più legata attivamente e 
creativamente alla storia pò 
litica e alta vicenda della cut 
tura La sua dimensione ri 
copre uno spailo che supera i 
conflnt del nostro paese, ha 
misura europea e internano 
naie Le sue pagine sono sta 
te e sono lette m ogni parte 
del mondo le sue tmmaa M 
sono negli occhi di migliaia 
e migliaia di persone St è 
spento a settantadue anni do­
po averne dedicato più di u n 
quanta in maniera esclusiva, 
alla causa della libertà alla 
azione antifascista alla crea 
zione di un arte radicata viva 
mente net problemi del no 
itro tempo 

Basta guardare la sequen 
ta dt, n ( ra (d eh egli ha di 
ptnto dal 22 in avanti per 
Tendersene conto anche tisi 
Damerete vi s incontrano i 
volti di Sapegno. dei fratelli 

Messaggio 
di Longo 

e Berlinguer 
I comp igni Luitfi Lontfa 

ed Enrico Berlinguer h inno 
inviato ai familiari di Carlo 
Levi il seguente, mess iggio 
«Scompare con Carlo L*u 
un amico carissimo un com 
pagno fedele e ippiss onato 
di lotta del mov munto dei 
lavoratori una figura tra le 
più nobili dell antifascismo 
e dell intellettualità progres 
sista un insigne scrittore e 
pittore un protagonista con 
v into di tutte le battaglie 
per la pace per la libertà 
e 1 indipendenza dei popoli 
per 1 emancipazione delle 
manne lavoratrici Siamo du 
ramentc colpiti come comu 
wsti e come democratici da 
questa perdita dolorosa e 
grave Vi starno \ iclni in 
quest ora tristissima con prò 
fondo affetto e rispetto II 
nome e l esempio di Carlo 
Levi resteranno per sempre 
legati alla stona dell arte e 
della cultura contemporanea 
e del movimento operaio de 
mocratico e meridionalista » 

Amendola: 
«Una lezione 

che resta» 
Il compagno Giorgio Amen 

dola appresa la notizia della 
morte ai Carlo Levi, ha rila 
telato questa dichiarazione 

Carlo Le\i e stato un gran 
de scrittore e un grande plt 
tore perchè essenzialmente 
è stato sempre In ogni sua 
manifestazione un combatten 
te antifascista un combatten 
te per la giustizia e per la 
libertà Levi è partito da Go 
betti e dalla Torino degli an 
ni 20 per seguire una linea 
di azione che attraverso 
« Giustizia e Libertà » la lotta 
clandestina gli arresti il con 
fino in Lucania e poi la Re 
s-stenzA 1 ha portato anche 
dopo la liberazione a seguire 
la grande strada maestra del 
le lotte emancipatrici e uni 
torte del lavoratori Italiani 

Il Mezzogiorno la Sic Ila 
Insanguinata dalla mafia 1% 
Sardegna n lotta per la rlna 
scita infine nel luglio b0 la 
« Nuova Resistenza », che e 
continuata fino ad oggi nelle 
battaglie civili e democratiche 
contro 1 sempre risorgenti pe 
rlcoll fascisti Ed Intrecciate 
alle battaglie nazionali le 
grandi lotte internazionali per 
la pace per 11 V etnam per il 
Cile 

Ogni battaglia politica è di 
Tentata n Carlo Levi un fatto 
di coscienza quindi ar te ogni 
libro e ogni quadro recano la 
espressione di questa sua ine 
saurlblle passione politica e 
civile In Carlo Levi non v era 
no diaframmi tra arte e poli 
tica ma una sola leale unità 
umana 

CI slamo parlati per telefono 
«Ila vigilia del suo ere lo 
Mi esprimeva 11 suo n m m a i l 
co di non poter andare a Sa 
lemo al congresso degli emi 
grati Ecco un altro tem i 
che lo appassionava e lo ind 
gnava la sorte dei nosti 1 eml 
grati e la stessa condizione 
umana dell emigrato di tutt 
gli emigrati in questa Europa 
egoist ca domlnat i d i ,TMnd 
grupp mult naz ona i An h" 
lo ero Immobilizzato d i uni 
malatt a e 1 ho i n c o r o n a t o 
a non andare a r guardars 
« Alla nostra età gli diss b 
sogna fare quello che poss a 
mo Purtroppo o/n p ecau 
z onc c u tardiva 

E un a c o ani co eli t mp 
lontani che w ne su F r w i 
mo pirti t l qu i ram inn 1 i 
dil le stesse pos zion d i Co 
betti E n t iov i r o «ss crac id 
una man lest i / onc an itasi 
sta sotto le .esse band e e 
mi dava (a conferma che per 
vie diverse eravamo irrlvatl 
ad un ipprodo comune l ho 
visto 1 ult imi volta a S"» r 
no 11 14 novembre n occas o 
ne di una su i mostia antolo 
g ca < Ai te e Res ste n/« Era 
già stanco ma accerch ato da 
giovani non voleva disticcar 
si Credo che l gosan trose 
renno nel suol Ubr e nel suo 
Quadri un insegnamento sem 
•f* valido 

Rosselli di Moravia Ginzburg 
I Turati Gadda Saba Scotel 

laro Di Vittorio Ehrenburg 
Stquciros Seruda E accanto 
ai volti di questi personaggi 
altri innumerevoli volti di uo 
?um semplici dei contadini 
del « suo » Sud povero che 
egli ha incominciato a cono­
scere sin dal 35 allorché fu 
confinato in Lucania dal tri 
bunale fascista 

Venuto su a Tonno, in una 
famiglia di forte tradizione 
democratica educato dalla 
madre nipote di Claudio Tre 
ves Levi laureatosi in medi 
cma nel 24 insieme con la 
passione per la pittura, av 
vertì giovanissimo il dovere 
dell impegno civile la prò 
tessione di medico Ita finito 
per esercitarla soltanto per 
curare i braccianti lucani nel 
periodo del confino Fu co 
si che incominciò a collabo 
rare al giornale di Gobetti 
«Rivoluzione Liberale» e quln 
di nella clandestinità a « L o t 
ta Politica a cui egli atenei 
dato tita con Netto Rosselli 
Con Carlo Rosselli invece tu 
poi tra i fondatori di « Giù 
stizia e Libertà-» E per que 
sta attività che subì un pn 
mo arresto nel 34 e quindi il 
secondo nellanno successivo 
L esperienza del confino con 
seguenza del secondo arresto 
fu decisiva per Levi E qui 
che egli ha preso coscienza di 
una realta che poi ila inlor 
mato tutta la sua esistenza 
e nel corso di questa espe 
rienza vissuta con totale par 
tecipuzione che è andata in 
fatti maturando in lui quella 
visione di cui il capitolo del 
suo saggio e Paura della liber 
tà » scritto in Francia nel 39 
ali inizio dell invasione nati 
sta, costituisce l anticipa 
zione che nel « Cristo s è fer 
mato a Ebolt > steso a Firen 
ze negli anni del conflitto st 
uvelera nella sua enunctazio 
ne più suggestiva e perfetta 

La visione di Levi si tratta 
di una visione che pervade 
ugualmente le sue pagine co 
me le sue tele e che unisce in 
un solo vivente lievito storia 
e mito uomo e natura, mondo 
animale e vegetale valori esi 
stenziall e valori della coscien 
za « Non esiste distinzione 
fra l uomo e t animale » egli 
dice « Fra l uomo e la pian 
ta e il sole la pioggia, la 
foresta la generazione e la 
morte il mondo intero che ci 
circonda sono tutt uno con la 
persona che vive come a» al 
bero si radica al suolo fiori 
scc dà frutto e a suo tem­
po avizzisce » In tale Visio 
ne il mondo contadino ha una 
parte preponderante Levi leg 
gè in esso come m un libro 
aperto ne legge i segni più 
segreti, più indecifrabili ne 
scopre 1 significati reali e 
simbolici ne capisce il senso 
arcaico dentro il fluire del 
tempo ne interpreta i motivi 
che premono dalle sue visce 
re verso esiti nuovi 

Pi esentando nel 53 un grup 
io di opere dipinte in Cala 
brta egli stesso ha cercato di 
spiegare ti senso di questa 
sua concezione del mondo 
contadino « Un paesaggio sta 
dietro le figure del miei qua 
dri dì Calabria E per me il 
paesaggio più vero che io co 
nasca ma non è questo o quel 
paesaggio e tanto meno uno 
schema L ho visto la prilliti 
volta tanti anni fa nelle ar 
gille desolate della Lucania 
che si stendono a perdita d oc­
chio da Aliano a Pìsticcl da 
Craco a Montalbano dove 
sulle bianche distese deserte 
passa l ombra delle nuvole 
l ho rivisto diverso e sostan 
zialmente simile in tutte le 
terre povere del Sud nei feu 
di della Sicilia interna nel 
le brulle pendici abbandonate 
della Sardegna nelle costiere 
joniche della Calabria E la 
terra della fatica contadina 
della miierta e della civilìa 
contadina Gli uomini e le 
donne e i bambini che vivono 
su questa terra nelle loro cu 
se di urrà coi loro animali 
l asino e la capra e gli u i 
antichi e le loro credenze ere 
ditate estranei e ostili allo 
stato e alla storia pare non si 
distinguano da lei essi stessi 
indistinti ali occhio del vtag 
gtatore frettoloso Ma questo 
mondo contadino è invece rie 
chissimo dt verità e di poten 
za umana dlllerenzlato pieno 
di personalità e della poesia 
delle cose nascenti e sotto 
l apparenza della sua secolare 
immobilità è tuttavia in movi 
mento alla ricerca attraverso 

I le infinite storie Individuati e 
i le sofferenze Infinite della vi 
] ta quotidiana di una sua ori 

qinale autonomia Queste cose 
, si possono intendere assai più 

che vette vicende nelle lotte 
e neltt sconfitte contadine sul 

, uso degli uomini che hanno 
il i alari, poetico del primo 
farsi della prima coscienza 

' de a prima esistenza che tra 
pela con tanto maggiore va 
lorc espressilo sotto la dolen 
te maschera felina di una im 
mob tità secolare > 

Se il nucleo cintiate dilla 
ned ta ione di leu sul mon 

do contadino meridionale dal 
l epoca in cui tu confi iato 
aqti unni p u iccenti non era 
mutato è vero tuttat la che 
negli unni di questo dopogner 
ra sotto la spinta dei vasti 
mot unenti per le riforme egli 
ti ha introdotto la convinzio 
ne di ur sicuro processo di 
emancipazione il passaggio 
cioè dai dolori e dagli spa 
lenti ancestrali dalla magia 
e dal fatalismo alla presa di 
coscienza alt azione nella sto 
r a ali affrancamento dal prò 
pria passato di millenarie sog 
rezfont In una poesia scritta 
poco dopo II suo arrivo in Lu 
canta. Levi scriveva « S b r a n ­

carlo Levi mentre dipinge II ritratto della slflnora Nguyen Thi Bmh, ministro degli esteri del GRP sud vietnamita 

za non e e perche mai I questa 
tua vita non varia I sia che 
la sorte contrarla I e una co 
sa con te per arcano desti 
no realtà necessaria che ti 
segue ovunque tu vai I col 
tuo peso quotidiano come 
una pena ereditaria > E 
chiaro come il testo premesso 
alla mostra del 53 ira sen-
z altro diverso Levi infatti vi 
sottoltnea il destino immuta 
bile, ma sotto l apparente se 
colare immobilita una dina 
mica che nei quadri e nei li 
bri successivi sé tradotta in 
immagini e riflessioni dove la 
presenza del mondo contadi 
no appare come un evento 
nuovo nella storia del nostro 
paese come la presa di pos 
sesso anche di uno spazio cui 
turale sino a Ieri precluso ed 
oggi forzato conquistato co 
me diritto a vivere e a cam­
biare la vita 

Questo e ciò dt cui Levi e 
andato sempie più convincen 
dosi persuaso che l autentici 
ta remota del mondo contadi 
no custodita nei secoli come 
un tesoro nascosto col suoi 
caratteri non ancora sviliti o 
corrotti possa costituire un 
apporto insostituibile alla tra 
sformazione rivoluzionaria del 
la società Quello di Levi non 
e quindi un elogio neo roman 
tico di un età pre-tecnologica 
bensì difesa di valori che, mes 
si In crisi o n/iutati dallav 
vento borghese non devono 
invece andare dispersi per ri 
tornare ad agite. In tempi di 
versi, nel corpo nuovo della 
società trasformata 

Come si vede una concezto 
ne di questo tipo ha preso 

fisionomia in un processo /io 
bastanza dnetso da quello di 
tanti altri artisti e intellettua­
li italiani della st a generazio 
ne Iniziata nettarea torme 
se degli anni Venti tale for 
mozione sé allargata prestis 
Simo ad una esperienza cultit 
rale e politica europea Intor 
no al 30 si può dire che la 
struttura morale e ideale di 
Levi abbia già raggiunto con 
sistcnza e definizione Lgli al 
lora faceva parte del Giup 
pò de sei Insieme con Min 
zio Puuliicct Chessa Boswell 
e Nicola Galante In un rtcoi 
do del 65 riferito a quell epo 
ca Levi I a rievocato cffica 
cernente la difficile situazto 
ne in cut il fascismo ai eia già 
costretto 'u vita civile e cut 
turale degli italiani Frano 
tempi egli ha scritto idi 
scelle e di responsabilità to 
tali La glande stagione della 
Torino operaia dell artstocra 
zia popolare dell Ordine Nuo 
vo si chiudeva con le leggi 
speciali laneslo lu morte e 
1 esilio dei suoi rappresentali 
ti del suoi croi il fuse sino 
toccava e distorcei a anche 
larte l origine e la forma 
dell espressione La ìeststenza 
apparve Tieeessann Lo spiri 
to del Gruppo dei sei sì fece 
in questa lotta > 

Mentre però gli altri artisti 
del «gruppo» insistei ano nel 
la trasposizione dell espcrien 
za francese dagli impressioni 
sii a Matisse Levi a metà del 
30 scmbia investito da una 
rivelazione improvvisa che 
sconvolge la sua pittura In 
lui cioè esplode la cotrponcn 
te espressionista la singolare 

componente dell espressioni 
sino ebiaico che ha in Sott 
tuie il suo tei lice e quindi 
la foga di lsokoschka Quadri 
come I slgno e ritratto di 
un comunista rumeno allora 
studente a Torino o co ne 
Il fi itello I eroe e nese d 
pinti tra il 30 e il 31 sono 
infatti già completamente 
fuori dal clima dei (sci In 
esso cioè il pioblema del 
l uomo e preso alle radici la 
pittura si ta ardente accesa 
lingueggiante inquietudine 
struqoiinento protesta ecco 
ciò che vi si legge Con tati 
opeie Levi da una parte si 
allacciava a Scipione e dal 
l altra prendeva a quello che 
sarebbe poi stalo il più vivo 
espressionismo di iCorren 
te e pieludeva a Guttuso 

V in questo senso che Leti 
e stato un maesttot Valga 
la testi nontanza di Guttuso 
stesso in un testo dote egli 
racconta il suo primo incon 
tro con levi alla Biennale 
del Ili Carlo era arnvato 
dal confino in licenza pre 
ceduto e seguito da poliziotti 
\on fummo tu molti ad al 
vicinarlo ci Venezia (forse so 
lo Magda De Giada e io) e 
passai con lui ininterrotta 
mente i tre giorni di Vene 
zia a girare per calli a se 
dcrci nei campielli al caffè 
più veneziani e fuori giro 
col poliziotto accanto II col 
toglilo con Levi cilena cosi 
1H1510 e per sempre Era per 
me un eroe in ogni senso un 
maestro m pittura e in pit­
tura anche per me portavo 
ce dell Europa un compagno 
in antifascismo un fratello 

con cui pailart seiuu soste 
con cui dirsi tutto da cui cip 
prcndeie ogni cosa » 

// primo quadro che Leu 
dipinse al confino di Lucania 
fu lu Testi di snello scuoia 
t i un quadro dove la bibli 
ca ostia sacr ficaie si muta 
in un sanquinnriti traslato di 
soprai fiutone e di morte In 
questa immagine Leti riuniva 
per la puma tolta al senti 
mento dell Luropu avviala 
verso la tragedia la sorte del 
Mezzogiorno perdurante Ita 
gedia di una violenza più an 
tica aneli essa generata da 
una cieca oppressione sul 
l uomo 

Ma quanti altri quadri ha 
dipinto Leu dopo questo le 
pati al tema del Mendione'' 
F difficile dire Certo da que 
sto anno ai suoi ultimi gìor 
ni egli e r tornato su que 
sto tema con insistenza e mi 
pegio crescente soprattutto 
negli anni Cinquanta Ma in 
tanto st sviluppava collate 
ralmente anche la sua atti 
vita dt scrittore netl mime 
dia'o dopoguerra usci il sag 
gio romanzo su Roma «Loro-
logio > quindi nel 55 « Le 
parole sono pietre > nel 55 

/( /duro ha un cuore an 
fico» nel ti «Ludopp'anot 
te del tigli e Un volto che 
ci somiglia e a icora « Tut 
to il miele e finito , e molti 
altri saggi d arte letteratura 
e politica 

Ma al tempo stesso Levi 
non ha cessato di intreccia 
re il suo lavoio creativo al 
1 azione militante Se durante 
la Resistenza era stato meni 
bro del Comitato toscano di 

COERENZA E VALORE DELL'OPERA DI CARLO LEVI 

Un artista libero 
L intuii \ i t i di Callo Levi 

e stila dedicata alla lotta pei 
la liberta II tema della libei 
ta e 1 oggetto stesso della sua 
o p u a di pittore di scintole 
di ossei valore e indigatore 
dei fatti sociali di politico 
E fu il modo model no in ogni 
suo aspetto libero da condì 
zionamcnti * ideologici » col 
quale egli lavorò attorno al 
nesso clic mteicorie fra esi 
stenza e liberta facendo di 
pendere dalle modiiicazioni 
della csisten/i il grado di li 
b u t a elfettivimente attingi 
bile dagli individui e ponendo 
simprc le singole concrete li 
berta come strumenti di voi 
ta in volta necessau a modi 
ficare le condizioni dell esi 
sten/a per 1 ondati, un stipe 
noie gè nel ile e unificante 
conseguimento di lincila col 
lett v i i I il si che 1 suo in 
contro con la lo!zi liberatrice 
del movimento comunista di 
venisse necessano 

Cailo Levi non fu un m it 
xista m i e ass u difficile col 
locuc il suo pensicio in uni 
zon i che al marxismo si con 
ti ipponga laddove si decide 
ippunto del contenuto concre 
to storico della hbeitu e 
della lotta che alla umaniti 
incombe pei realizzarla Di 
uno dei principi fondamentali 
del marxismo — « non è il 
pensiero che determ na 1 es 
s u e sociale ma e 1 essete so 
ciale che determina il pensie 
ro» - Carlo Levi fu a suo 
modo e non certo secondo le 
regole di una ortodossia sco 
lastica un assertore e un eia 
boratore Assai simile in ciò 

1 mcoiitio suo col marxismo i 
quello qu isi contcmpoi meo ci 

l Jem Paul Sartre con questo 
di diveiso che il suo con 
lionto e la sui colhboiazione 

' con la pi i tea dei comunisti 
ì t i lnni per contribuire ìlli 
clìctlivi ti islorrmzionc del 

[ nostio paese In dato luogo ad 
un iipporto creativo Ixn più 

| futile nel senso dell Inter 
scimbio ideale i del raggiun 

' gimento comune di comuni t u 
I guirdi di pensiero e d a?ione 
I Sono tic le quistiom di lon 

du sulle quali Callo Levi h i 
I n o l i l o Incendo via v i di 
esse uni sola e unii e indo 
ittoinu id essi li sua multi 

fonile ittivil i c u itiv i 11 que 
stiono menci ondi i t i l n n i l i 
questione del sottoss ilupp ì 
mondi ile o del l u / o Mondi 
la questione sosictic D 1 
1 osseiv itorio dell i pi mi CL.1I 
scopiI le dinuiision dil l i e 
condì e si convinse Clelia ci 
tettis i possibil l i pei il gc 
nere um ino eli venne i e ipo 
della su i p u I teu une con 
tiadchzionc solo quando intuì 
che ni ligi idi tutto ciò clic 
clelli le l i t i sovietici duini 
inaccett ibile il cuore del fu 
turo batte gta/ie i tutto c o 
che eli inilienabilmente hbuo 
quella re lata ò riusciti a « con 
servare » nel mondo dell alio 
nazione tecnologica 

F r i «Cristo si ò fu mito i 
Eboh » e « Il futuro ha un cuo 
le antico > vi è uni consc 
guente e diletta continuiti 
di ricerca Pur non essendo 
persuaso che il modello comu 
nista potesse da solo prescn 
tarsi ali indomani delia libe-

uiziinc cime nsolutore dell i 
1 questione meudionale e con 
I vinto de IH necessita di aneli 

re p u in profondo lungo la li 
ne i dell i pioposta g iamscnni 

I dell un t i III contidini del 
Sud e opeiai del Nord Levi 

. s i ed a l lermi che non e e al 
I tra sii td i da perconere che 
I quella dell incontro con i comu 

nisti ne 111 concrete condizioni 
delli lotti per l i d i m o e n z n 
e 11 giustizia soci ilo in Ital i 

Pui non essendo persu iso 
che il modello sovietico rechi 
in si le stiutture cipici eli 
fusi c i r c o dell 1 tnultifoime 
d ivus i t i delle concrete condì 
zion dell i lotti per li libeila 
su sc i l i mondi ile Cirio Levi 
s i ed il Tu mi clic non e e il 
ti i sti id i e ipicc di silv ni 
il mondo dilla citastrofe ito 
ni e i e il temp > stesso di svol 
gue positiv unente il pioble 
mi cìclli sui ti is'otma/ione 

I se non quell i che la presen 
1 zi de UH foiz I e di l l i d n i n i 

ci I bei i ta a dell URbS of 
[ l i e i tutte le f H7o nggctliv i 
i mente sellici ite ncll i due /io 
I ile de lo ss luppo e del più 

Messo 
Di qui la scelti di Levi non 

c u l o ispn ito id un mece ini 
cistco ottimismo mi il cui 
ti ino sempre tuibati dill an 
gosciosa consapevolezza che 
menti e nel mondo tutto esige 
eli non rinviare di un solo 
g orno ì mutimenti che oc 
corrono e possibilità di mu 
tomento sono in effetti condì 
7iomte ti Ulc leggi oggettive 
dello sviluppo umano dallo 
scontro degli opposti principi 
« interessi, quando non an-

I che digli e ìon e dai n t u 
di dovuti i quel paiticolare ti 
pò di alien ìzione burocratica 
il qu ile non sfuggono a voi 

i te „li stessi gruppi dirigenti 
della induzione Di qu an 

. che li impossibilità per Levi 
' di ai ristaisi ilio soglie del 

la politici per nnnnersene 
nella t e m eli nessuno della 
p u n spernnentizione forma 
li o de 111 disintei issata ricer 
ca irtist e i e d iltra pirte 
h impossibiliti eli affidirsi 
unic unente ili « impegno » 
ne 11 i pillile i I no il punto di 
riduire id un molo subnlter 
no sti umettale h sui n itu 
r i i 1 suo compio di poeti 

Di quest teli ice sloizo eli 
distinzione che fu pei lui in 
chi binco ili piovi di uni 
loitc disciplni i molili Culo 
Levi seppe ti m e 1 unii i dell i 
sui sp ì iz onc c u l l i v i sic 
che 1 dsintcressc d e l l u t s t i 
e del nceicntoie si sposo in 
lui distinti mente il nfiuto eli 
polsi come misc i occhi l i ì 
dell i politei suoi |xi cuns 
del ne pessimisticamente l i 
1 ivoliizione come uni sene di 
I ili multi v ne )xi suonire il 
pilfuo ali i nvoluzone s m / i 
vederne gli m o r i i limiti 
e ì costi um ini 

La sua opera ere diva si 
pone pei ciò come un fitto 
determ ninte ntl t nvag ln to 
e immino cieli i culti» i mo 
duna alla nccica del punto 
di incontro con la dimensio 
ne politici Lrecle dichiarito 
delli scuola di Piero Gobetti 
Carlo Levi si è spinto oltre 
quell insegnamento e lo ha 
arricchito di opere memorabi-

liberouetne nazionale e con 
dreltore subito dopo la li 
beruzione della Nazione del 
Popoo e quindi poco più 
tardi a Roma direttore del 
quotidiano L Italia Libera 
anche in seguito non ha ces 
salo dt intervenne da prò 
tcigontsta nella situazione pò 
litica italiana E così che 
egli ha promosso la nascita 
del movimento giovanile <La 
\uovu Resistenza secondo 
la definizione eh egli stesso 
ha dato alla lotta antifasci 
sta contro il governo Tarn 
brani e che nel 63 venne 
eletto senatore indipendente 
nella lista del nostro Partito 
per essere rieletto rei G4 
cosi divenne in questo stesso 
pt riodo presidente de la Fede 
razione degli emigranti Una 
i ita piena dunque fervida di 
interessi di opere d imprese 
umane di decisioni politiche 
questa i stata la sua vi'a 
la vita di Carlo Levi una 
vita in qualche modo unica 
nella vicenda dell tntellettua 
<<• 'tallono Egli è stato una 
Olande personalità unu per 
sonatila torte definita e un 
artista che si è sempre mosso 
seguendo con eccezionale si 
eurezza e purezza la sua stra 
da costantemi ntc attento al 
le ragioni di fondo della rea! 
ta avendo da dire cose e da 
esprimere idee e sentimenti 
idee e sentimenti che oggi 
restano a noi come una pre 
ziosa eredità come un patri 
monto inestinguibile del popò 
lo a cui egli ha voluto prò 
fondamente appartenere 

Mario De Micheli 

La morte di Carlo Levi ha susc lato un visto e profondo 
cordoglio Fra i telegrammi giunti alla famiglia dello scom 
parso, figura quello del presidente della Repubblica Giovanni 
Leone Levi — ha scritto il capo dello Stato — fu grand* 
scrittore di alta ispirazione morale e sociale, vigoroso inter 
prete dell'ansia di giustizia sociale della gente meridionale » 
Il messaggio ricorda poi che Levi testimonio la sua grande 
fede nella libertà con sacrificio personale e sottol nea il valere 
dell'attività artistica e di quella parlamentare dello scomparso 

Personalità della cultura e compagni di lotta dello scorri 
parso hanno rilasciato dichiarazioni al nostro giornale 

Guttuso: «Un esempio 
di fermezza morale» 

b e n i n p u e cun Car lo Levi 
un g rande i t a l n n o un m a i 
s t ro di v i t i un i r l i s t i un 
democra t i co vero L i sua vi 
ta e stHta un e s e m p i o ra 
r i ss imo di fe rmezza m u r i l e 
e di dolcezza u n u m \ idi i 
suoi p n m qu idn nel l 'Ul i 
un i mosti i dei Se i » eli 
l e r i n o ali i C, i l l c n a B u d ì i 
Rum i Incon t ra poi C irlo i 
V e n t z i i nel 3b quando n i 
in p e r m e s s o dal confino d 
pu izi i a n d a m m o poi nisii 
me a Tor ino a c c o m p a g n il 

el i p il zi t t i c 1 T rin i vidi 
U in P irte dei suoi quadr i 
clip nti in L u c i m i quad r i 
che sono un ^r inclo ce m m e n 
io al su c i l e b i i libri Cri 
sto si e l u m i j i Lbol * 
Quii q u i d n mi inser i i n o n o 
molte ce se ulle 1 IL. ni prò 
1 nel dell i i ttui i sull msein 
dib li unii i ti i ciò elle *) e 
< e i e le s I t C u i fu un 
M mele c o m b i t l i n t i p i r la li 
b u i i lu ne 11 11 ili i coi t em 
,n 1 ini i un i dille figlil i p i 

me 1 IV gì e se e pure 

Einaudi: «Ha lottato 
sempre con gli oppressi » 

Scrvere su Cirio a pochi 
minuti dalla sui morte mon 
ta alla gola un groppo di do 
lore II nostre quello tra lui 
e me è stato si un ripporlo 
critico sempre tuttavn fon 
dato sull amicizia, direi sul 
1 amore quello solo che si 
può n e r e con un uomo che 
ha impregnato ogni rappor 
to con la vita coi fatti con 
le persone di intelligenza 
di affetto d comprensione di 
civiltà 

Con un uomo che ha com 
battuto e pagato di persona 
guardando alle wctndc di'la 
vita e allo crudeltà umane 
solo come d\n bbe potuto fa 

re un inlico s(ggio 
Con un uomo nflne che si 

e sempre schierato con gli 
umili e con gì oppressi lot 
tando con e ssi come compa 
gno e fratello 

Di lui e «ne u imo di cui 
t u l i litri pu l i ranno ma 
porche non ncordare qui un 
editoriale suo pubblicato »u! 
primo numero dil l i Cultura 
e consegnatomi poch giorni 
pnm i di 1 suo ari esto'> 13d ol 
t u al C r s t ) ed ali Orologio 
n>n ncordire il libio forse 
d i lui più amato Paura della 
liberta p a u n dalla quale 
molti incoi i o,.g debbono h 
beraisi ' 

Dessi: «Scrittore 
di acuta sensibilità» 

Sono piofondamente colpito 
dalla scomparsa di Culo Le 
vi che ritengo sia stato un 
du rari scrittori che senza 
foizature e stato capace di 
conciliare la letteratura con 
1 impegno sociale II suo stile 
frutto di un acuta sens bili 
ta aperta agli aspe tu p u var 
della realtà anivava a cu-he i 
re la matnee orginana delle 
cose K stato detto che il suo | 
realismo pregnante lui dalle 

sue pi ni tpeiv indivi sem 
pre p u cbi ir]ficindo*i Io 
\ mei die più se mp] cemen 
•e che le I i cast cita delle 
sue immigim ritrovo il se 
gno di uni ciciz me on^i 
n i n i I' ni o un co Capitjn 
elici v ì che i morti vivono 
C irlo Le s v iv i i e e ntmue 
i i id esseu un n>siio fede 
le tempismi n in s ilunte nel 
piisc nU mi meli lei fu u 
io che li i un cune intico » 

li connesse per consapevole 
e piogiamnuto impegno illa 
nsoluzione unlif iscist i 

| E da questi base ili i 
quile si tenne ben saldo con 
un rigoic della volonli che 
si iceompignò sempre ili i 
prudente ricerca dil possi 
bile che grazie inchc il suo 

I contnbuto il problemi delli 
« cultura impegnata » ha co 
nosciuto in Italia uni piopo 
sta di grande respiro fino a 

i poi si concretimene? come prò 
blemi di uni nuova cui ur i 

' m tanto liberi in quinto ca 
p ice di igne per la libeit i 

I II ritmo calmo pacato c h s 
sico dille sue immigmi e del 

I l i sin pi osi i t t nve i s i t c tut 
t i v ù d i un n tuno fuoco el 
p issioiu eie ile e ek un i ine 
siunbile ìttenzione del senti 
ment muove sempie d i l l i 
ce 11< ?/1 che non vi e sii idi 

l più dign i di csscie I n i in 
fondo puco t s i eli quelli che 
poil ì I uomo come e gì I 

I cc\ i dill insistente ili e 
I sistentc ci il nulli opprimen 
j te dell i si i*o miss fic ilo 1 

li piene zzi c ie i l iv i delle in 
I te nonne di miss i e dille 1 
I bert i individuili Di qui si i 

cnnvinzonc igli e siito eie 
I rente issertou ni 1 corso di 

tutti h sui viti generosi 
mente piot is i ilio scimbio 
ili incontio al colloquio sen 

| zi pregiudizi di sorti div in 
1 ti illa poss bilit i di irr echi 
I le d iv vero gli strumenti pir 
' ind ne n i i f nido nelli 

conoscenzi cufica della di 
mensione umani 

1 Antonello Trombadori 

Cinanni: «L'ultimo 
quadro per gli emigrati » 

i 
i 
i 
, V I il C m i n i del 1 pie 

denzt di l l i redinzii ine iti 
I b i n i dt Inoratoli cm „i it 

e loio fam glie di cu C ti o 
Levi u i pre» di nte li i el 
chi irato 

I GÌ ultimi ptnsei 1 C ulo 
Lev s no s i i t i dee! e il il 11 

| vor itoli t m gì it el il l i s t io 
paes i v. i meo il let to su 
cu e st il > e ili (I il m i >« 
m o l i ile e u i 1 ligi- o ehi L. 
sei \ I \ I i ci si le si imi u 
pi il sul i (.,.11 e i ino li due 
icl IZIOI p i e s m t ite il 1\ C m 

gì esso d i l l i 1 I T U il c i 
C i l io l e v i n i p u s di lite i 

sii I Cini I >J g ì VI ! r. t 
e e l l I il z il I il se s i l 
egli is ebbe 1 siili u ne l i i 
eh isui i elei e n g l i s s 1 
domi l i e i -'! il c e l i b i 

L tilt ni s u qu ni il p i 
li ni gì in p i m e l i mi p u 
in in l i s i eh ìmine 

| e i i v u s s e s it< e] l 1 11 
1 u n gì i li el e e ine l i e 
I 11 ci 1 in p B i l i e n 

tbbl ice k 1 I 
IVI S I il t p e 
— il 1 iv il Hi u 

u n gr inte ha ni itui it n qu 
sii inni un i nui v i cosi i nz i 
elle egli e sp i mi 111 C|Ul si gì 
sio i v iluz o n u i e he e u ic i l 
I I i e ini n dogli st il d Lu 
ro |w 

11 d i a m m a dell emigi iz o 
ne de l la gen t e del bud che 
«gli a v e v a conosciuto d a vi 

e n s n el il ix ido del suo 
coni mo in Lucan ia i r a pe r 
lu 1 più , . n m l e d r a m m a 
n i z i e n i l i che m d i v a affron 
t it i e r isolto con p recedenza 
su o„ni a i t ro 

P e r ques to obiet t ivo egli si 
ò b i t t u i o senz i sosle con 
1 1 n g u i g g o d e l l i s u i i r t e 

p ti -ic i e le t te ra r i i con i 
s u n diseois] il b e n i i o del la 
Re pubbl l i e n 11 su i imrx 
_n il i dilezione della F e d e 
i izi me il ili ni i d u 1 i s u a 

r cm gì ti e 1 i i f i n i b i l e 
ehi i g i ivev i 1 ilio so rge re 
n i 1 it" e eh cu e st il i in n 

t n 11 une lite il p u s di nte 

I I is 1 ite n e ni gì ili lo I m i 
s i m p u 1 e mli 11 e 1 più 

li t n i il li t iccl un indo 
enti mei i ì d 
l i m b i n una 
e m i l e s t i z o 
i 1 s , lu 1 

i l u n e e n ut 
de 111 1 ILI F 

1 1 pu 

me 11 l 1 . 
ni mi i 

I l i ­
ti 1 ti i 

I l-e 
K I 11 1 

s il g e e gì 
st icce — e 
s t i l landoci I 

b uni t u ci n inz ili ì su i s i] 
i l n i n i il/ n ne t il 

l n > i s i ultimi me ssrfg 
g i il ili I i delle t i n n i r n e 
li e iiitiei u t i le olf cine 

ncll ni i u t I ve i s s i p i 
n n i 1 ro f i ic i quoticlia 
n i e u b i n o l i nosi i l g n del 
p u s e Ioni ini 1 c o i d i n d o 
1 ani co i 1 i l i s t i il d i n g e n 
e e il compagno che seppe 

indica-e loro la via dell unita 
e del riscatto 
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